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/ ^ Non si è placata l'insofferenza dei tifosi granata per il caso-Lentini 
| L'obiettivo primario adesso è rallontanamento del presidente Borsano 
vALCIO che vuole però 40 miliardi per togliere il disturbo: Calieri in agguato 

• • • • • Appello ali industriale Ferrerò firmato da Novelli, Mazzola e Agroppi 

Un Toro alla Nutella 
Il presidente 

del Tonno, 
Borsano; a 

destra, Lentini, 
ormai ex 
granata. 
Nell'altra 

pagina, il neo­
allenatore della 

Samp, 
Eriksson, 

giunto ieri a 
Genova e 

Vierchowod, 
chelaJuve 

ancora insegue 

• • TORINO. Davanti alla sede 
granata si notano soltanto 
quattro persone. Vestite di blu, 
con l'aria annoiata. Sono i po­
liziotti del presidio permanen­
te. 1 tifosi sono spariti da mer­
coledì sera, quando una colos­
sale inzuppata di pioggia ha 
pietosamente offerto l'alibi al 
popolo granata sfilacciato, di­
viso, demoralizzato, del dopo-
Lentini per una strategica riti­
rata. 

Certo, un nome mette sem­
pre d'accordo tutti: quello di 
Borsano. Ma sul «corno affron­
tarlo, come neutralizzarlo, po­
che idee chiare. Dimissioni? SI, 
certo, facile chiederle, ma il 
presidente non è mica un as­
sessore al traffico. Vuole tanti 
bigliettoni per andarsene. Giu­
stamente, dal suo punto di vi­
sta. Non ha acquistato la socie­
tà por beneficienza. quattro 
anni fa, al prezzo modico di 
sette miliardi. Ora ne chiede 
quaranta, ma sì pensa sia l'en­
nesima spacconata calcistico-
finanziana del neodeputato. 
Negli ambienti beninformati 
del capoluogo piemontese, si 
sussurra che anche per quindi­
ci-venti, purché in una rata 
unica, Borsano toglierebbe 
l'indubbio disturbo. 

Anche ammesso che la con­
testazione si quieti un po', ma­
gari ammorbidita da qualche 

MARCO DE CARLI 

iniziale risultato favorevole, 
l'odierna posizione di Borsano 
è quella di un equilibrista sul 
più precario dei lili. Alla mini­
ma contrarietà, nesplodcrcb-
be violenta la contestazione. 
Temporeggiare, tacere, valuta­
re: questi ì consigli che i (po­
chi) fedelissimi di Borsano 
hanno dispensato al presiden­
te, dopo le ultime infelici e 
contraddittorie uscite verbali. 
Temporeggiare in attesa che si 
faccia avanti qualche serio ac­
quirente. «Di fronte a una pro­
posta vantaggiosa - ammette il 
commercialista di Borsano e 
dirigente del Torino, Angelo 
Moriondo - chiunque, soprat­
tutto un imprenditore, e tenuto 
a valutare attentamente l'olfer-
ta. E il mestiere di Borsano è 
quello di comprare e vendere». 
Come d'altronde si era capito 
da tempo. 11 fatto e che le pres­
sioni dell'opinione pubblica 
sono massicce. Da un lato arri­
vano inviti alla calma, a pon­
derare bene il destinatano fu­
turo della società, dall'altra la 
stampa cittadina continua a ri­
ferire di iniziative anti-Borsano, 
dalla richiesta di assemblee 
straordinarie per verificare il 
bilancio, da parte dei soci di 
minoranza del Torino Calcio, 
alle crociate per la formazione 
di cordate di provata moralità, 

che possono risollevare le sorti 
del vecchio Toro. L'ultimo ap­
pello e quello rivolto ieri ad un 
notissimo imprenditore pie­
montese, Ferrerò, da un grup­
po di firmatari eccellenti, dal 
politici Novelli e Bodrato, agli 
sportivi Piero Gros, Mazzola ed 
Agroppi, a esponenti di cultura 
spettacolo e giornalismo. 

E intanto l'ex presidente del­
la Lazio, Gian Marco Calieri, 
aspetta al varco. Non nega l'in­
teressamento al Torino, ma 
pone una condizione: non en­
trare in chiesa a dispetto dei 
santi. E ti credo. Già i tifosi 
hanno detto a chiare lettere 
che non lo vogliono. Ed è an­
che comparso uno striscione 
^peraltro di dubbia autenticità 
tifosa) in cui, dopo il «no- a 
Borsano e Callen, campeggia 
un «si» a Moggi come futuro 
presidente. Roba strana, su cui 
io stesso direttore generale ha 
ironizzato Voci sempre più in­
sistenti sostengono intatti che 
•Uicianone nostro» tolga il di­
sturbo in autunno, dopo aver 
sbrigato tutte le formalità che 
lo legano ancora al club, pri­
me fra tutte quelle concernenti 
il calciomercalo. Presi Silenzi e 
Poggi, nomi poco convincenti, 
arriverà ancora un centrocam­
pista, Bonacina o Bordin. Ma la 
paura dei tifosi e che con la 

partenza di Moggi, destinazio­
ne Lazio, si venfichi anche 
quella di Marchegiani, che il 
direttore generale porterebbe 
a Roma in «dote». Calieri, in­
tanto, lui si che temporeggia. 
Aspetta che Borsano sia ancor 
più in difficoltà per piombare 
come un falco e prendere il 
Torino per un tozzo di pane. 
Gli ambienti De, cui Calieri è 
legato, spingono in tal senso, 
tentando di aprire vie «politi­
che» al rientro del finanziere 
tonnese nella sua città, dalla 
quale si era allontanato dopo 
aver fatto fortuna con la «Mon-
dialpol». 11 commercialista di 
Calieri (dal nome curioso. 
Tommaso Vallenzasca), 
smentisce ovviamente i contat­
ti di questi giorni attribuitigli 
dai giornali, ma non l'interes­
samento del proprio cliente al-
l'affare-Torino. Lascia capire 
che il segnale buono potrebbe 
arrivare anche presto. 

Intanto, per mercoledì si an­
nuncia il raduno dei granata, 
uno dei più dimessi della sto­
na, anche al di là di ciò che 
l'effettiva realtà autorizzereb­
be: perche la vicenda Lentini 
ha latto dimenticare che co­
munque quella granata resta 
una buona squadra, pur se ri­
dimensionata dalla perdita del \ j ^ 
•gioiello», dell'uomo del «salto ' ' ' 
di qualità» annunciato e sfiora­
to l'anno scorso. 

LAZIO 
Mi É la vera regina del mercato. Cragnotti, 
appena insediatosi alla presidenza della so­
cietà biancoazzurra, ha sborsato cifre da ca­
pogiro per assicurarsi una dozzina di giocato­
ri (alcuni ottimi, altri buoni) e non sembra 
che il mercato laziale sia terminato. Zoff sarà 
costretto a «fronteggiare» un ondata di grande 
entusiasmo attorno alla squadra: tutti i tifosi 
pretenderanno subito grandi risultati. Rara­
mente, però, un team completamente rinno­
vato può imporsi immediatamente, nella sta­
gione del debutto. La Lazio potrebbe aver ri-
solto le incertezze difensive dello scorso 
campionato, con l'acquisto di un pacchetto 
di tutto riguardo: Cravero, ottimo libero, af­
fiancato da Bonomi, Favalli e Luzardi, tutti 
campioni europei under 21. Centrocampo 
foltissimo con tanti giocatori di prim'ordine, 
da Fuser a Signori, da Winter a Marcolìn (un 
altro rampollo della famiglia dell'under 21 
anche Olimpica di Maldini) ; in più la star Ga-
scoigne. indispensabile per il salto di qualità. 
Ma sono anche rimasti Riedle e Doli (uno dei 
migliori stranieri nella passata stagione). 
Obiettivo minimo: uri posto in Coppa Uefa; 
Dino Zoff «5 avvertito. 
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SAMPDORIA 
mt Mantovani affronta la stagione del do-
po-Vialli con una mega rivoluzione sia nel­
l'organico che nella direzione tecnica. Eriks­
son, tornato in Italia dopo due esperienze a 
Roma (un secondo posto) e Firenze (una 
qualificazione in Uefa), sempre fedele alla 
«zona» dovrà cambiare la mentalità della 
squadra abituata, con Boskov, ad altri ritmi 
ed altri schemi. Già Maifredi ed Orrico, prima 
dello svedese, hanno tentato - nelle stagioni 
passate - di «insegnare la zona» a calciatori 
abituati ad un diverso tipo di gioco e i risultati 
non sono stati esaltanti. Ma per la Samp il di­
scorso e diverso: Mannini gioca nella Nazio­
nale di Sacchi, Vierchowod (sempte che re­
sti a Genova) è stato stopper della Roma «zo-
narola» campione d'Italia, Walker è il difen­
sore dei bianchi d'Inghilterra ed, in pitì tutti 
gli acquisti, sono giovani di belle speranze 
(Conni, Michele Serena, Bertarclli e Zaini) in 
grado di effettuare quegli scatti e quelle verti­
calizzazioni tanto care ad Eriksson. Da verifi­
care l'inserimento di Jugovic (ex-Stella Ros­
sa) in una squadra come la Sampdoria, abi­
tuata a (are a meno degli stranieri. 
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I Riedle —^—Signori 

PARMA 
• • Un collettivo quasi perfetto, capace di 
conquistare la Coppa Italia, e quindi, per il 
secondo anno consecutivo, l'accesso in Eu­
ropa, non doveva cambiare granché per ri­
manere competitivo. E cosi Scala ha deciso 
di chiedere pochi uomini, ma buoni. Sono 
giunti a Parma due difensori da integrare nel­
la già collaudatissima difesa a zona (Matre-
cano dal Foggia e Franchini ex-Avellino), 
centrocampisti come Pizzi dall'Inter, Gabriele 
Pin ex-Lazio e Berti dal River Piate, in grado di 
sostituire Cuoghi e Zoratto, le due menti pen­
santi della mediana gialloblù un pò in avanti 
con gli anni, e un attaccante - Asprilla dal 
Nacional di Medellin - da affiancare a Melli 
(centravanti della Under 21 campione d'Eu­
ropa) e Brolin, uscito più forte e completo 
dagli Europei di Svezia. Solo pochi potranno 
essere i mutamenti rispetto all'anno scorso, 
la filosofia di gioco di Scala non cambia, zo­
na, corsa, terzini volanti sulle fasce (Benarri­
vo e Di Chiara sono tra i più richiesti a Cer-
nobbio), e grande intelaiatura di passaggi. 
Per due anni il Parma ha rappresentato lave­
rà lieta sorpresa del nostro calcio, speriamo 
continui anche in Europa. 
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MELAN 
• • Il presidente Berlusconi ha fatto proprio 
lo slogan della concorrenza televisiva: «di tut­
to, di più». Una rosa vastissima (già l'anno 
scorso i rossoneri a disposizione di Capello 
erano venti) piena di campioni con la «e» 
maiuscola, alcuni dei quali desUnati, non so­
lo alla panchina ma, addirittura, alla tribuna. 
Capello dispone di almeno tre uomini per 
ogni ruolo; il Milan si può permettere di avere 
due (o forse tre) squadre ugualmente com­
petitive a tutti i livelli. Ma proprio questo po­
trebbe rivelarsi l'unico avversario della super­
potenza rossonera. Per far giocare tutti i mi­
gliori, il tecnico campione d'Italia sarà co­
stretto, a cambiare ruolo ad alcuni: Eranio 
terzino destro (cosi come lo vuole Sacchi), 
Rijkaard stopper (come nella Nazionale 
olandese) ed altre invenzioni. La verità è che 
questo Milan non ha punti deboli, a meno 
che non si deteriori l'atmosfera dello spoglia­
toio: come potrebbero reagire Gullit, Savice-
vic e Albertini spediti in tribuna? E che dire di 
l̂ entini - diventato il «caso morale» del mer­
cato calciatori - definito, pochi giorni dopo il 
trasferimento, da Berlusconi: «un acquisto 
forse inutile»? 
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I 
TORINO 
• • Tutti gli acquisti granata sono passati 
sotto silenzio, il Torino è nella bufera a causa 
della rivolta dei tifosi dopo la cessione di Len­
tini ma, soprattutto dopo le dichiarazioni del 
presidente Borsano nei confronti di altri due 
atleti ceduti. Mondonico, nonostante le pole­
miche, ha ottenuto buoni giocatori per la 
prossima stagione: Aguilera, Silenzi e Paolo 
Poggi in avanti; Delli Carri, Aloisi e Sergio in 
difesa; il ritorno di Zago per il centrocampo. 
Certo è che le cessioni pesano in modo sensi­
bile ma il tecnico granata avrà la possibilità di 
sostituire i «pezzi da 90» ceduti con buoni gio­
catori. Nel ruolo di Libero Cravero verrà sosti­
tuito da Fusi che già l'anno scorso aveva rico­
perto questo incarico; Sergio al posto di Poli-
cano come terzino di fascia sinistra e il picco­
lo Aguilera nel ruolo di punta. In attacco pe­
rò, l'uruguaiano e Casagrande non possiedo­
no caratteristiche di sfondamento, essendo 
entrambi ottimi assist-man. Lo scarso peso 
offensivo potrebbe essere ovviato con l'inse­
rimento di Silenzi mentre a centrocampo, 
Mussi, Sordo e Venturin saranno i portatori 
d'acqua e Vincenzino Scifo il regista. 

M i l a n Antonioli |' 
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PESCARA 
M Galeone ha ottenuto la promozione in 
serie A con diverse giornate d'anticipo gio­
cando sempre a zona e regalando spettacolo 
ai propri sostenitori. Il Pescara, nella scorsa 
stagione, ha realizzato il maggior numero di 
reti e quasi tutti gli uomini dell'organico sono 
andati in gol. Diverse squadre, una volta otte­
nuto il salto in serie A, mutano gli atteggia­
menti tattici, ma Galeone non é uomo da 
compromessi. Zona in serie B e zona anche 
nella massima serie. Servono però uomini 
più esperti per ottenere una competitività al­
trimenti difficile: in difesa l'orchestratole del­
le manovre sarà Mendy, navigato centrale 
proveniente dal Monaco; in regia torna lo sla­
vo Sliskovic, estroso ma anche imprevedibile; 
all'attacco Stefano Borgonovo, con sette sta­
gioni di massima serie alle spalle, farà coppia 
con Compagno, attaccante che con il Cosen­
za ha fallito all'ultima giornata la promozio­
ne. Occorre assolutamente un terzo straniero 
(probabilmente Mazinho) e, per completare 
l'organico, altri acquisti importanti. Altrimenti 
rimanere in A non sarà facile. 
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NAPOLI 
• • Deve migliorare il quarto posto del cam­
pionato passato e non sarà impresa agevole, 
ma non si può negare che il Napoli si è rinfor­
zato, soprattutto nel reparto di centrocampo, 
attualmente uno dei migliori dell'intera serie 
A. Nonostante la perdita di De Napoli (sei 
stagioni in azzurro con due tricolori, una 
Coppa Uefa ed una Coppa Italia). Ranieri 
potrà disporre di un reparto centrale di gran­
de spessore: oltre a Zola, formeranno il cen­
trocampo napoletano atleti del calibro di Pa­
ri, Them, Policano e Carbone. Un cocktail di 
classe, fantasia, resistenza e potenza che po­
che formazioni possono permettersi. Partiti 
Silenzi e Padovano, Careca ha trovato una 
•spalla» d'eccezione in Daniel Fonseca (17 
reti in 2 anni a Cagliari) ed in più, Ferrante, 
reduce da una stagione più che positiva nel 
Pisa. Preso Cornacchia dall'Atalanta, Ranieri 
ha rinnovato la fiducia ai «soliti» Ferrara, Fran-
cini e Corradini, uomini di punta della difesa, 
orfana di Blanc, ma sta facendo forti pressio­
ni per avere un terzino di fascia destra. Si par­
la di Garzya e Benarrivo; si tratterebbe della 
ciliegina sulla torta. 
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ROMA 
• • Tre soli acquisti di rilievo per la Roma 
92/93. Caniggia dall'Atalanta, Benedetti dal 
Toro e Mihajlovic, ala sinistra della Stella Ros­
sa di Belgrado campione d'Europa (91) e del 
mondo (92). Le tre nuove pedine si vanno 
però a collocare felicemente nell'intelaiatura 
di gioco lasciata da Bianchi ed ereditata da 
Boskov. Benedetti è uno stopper capace nella 
marcatura sull'uomo e difficilmente supera­
bile in acrobazia; Mihajlovic occuperà il ruo­
lo di estremo sinistro che mancava nel torneo 
passato e Caniggia potrebbe rivelarsi il con-
tropiedista ideale. Boskov però dovrà rivede­
re i suoi schemi: nella Samp aveva Vialli e 
Mancini che giostravano a piacere mentre 
nella capitale c'è da ricostruire, oltre ad un 
ambiente confuso dopo le polemiche con 
Bianchi, anche il regista, Giuseppe Giannini, 
passato nell'arco di pochi mesi dalla Nazio­
nale alla panchina. Un'altra incognita è rap­
presentata dal ruolo di libero: Comi e Nela 
non garantiscono tenuta nell'arco di tutta la 
stagione. La nota positiva proviene da Haes­
sler, ottimo agli europei, che però non trove­
rà più accanto l'amico Voeller, partito alla 
volta di Marsiglia. 

I H La squadra friulana si è ritrovata in serie 
A, proprio all'ultima giornata, dopo avere, nel 
corso della stagione, esonerato il tecnico Sco­
glio, sostituendolo con Fedele. 1 dirigenti del­
l'Udinese hanno deciso di confermare l'allena­
tore anche nella massima serie ed hanno ten­
tato di rinforzare una formazione altrimenti 
troppo inesperta per la «A». La squadra-base è 
rimasta quella dello scorso campionato e, per 
ora, i nuovi arrivi hanno privilegiato il reparto 
arretrato: Stefano Pellegrini (dalla Roma), 
Alessandro Orlando (al suo ritorno ad Udine 
dopo una stagione nella Samp) e Golinelli dal 
Carpi. Anche l'unico rinforzo offensivo è un 
«avallo di ritomo», si tratta di Marco Branca 
(con l'Udinese 2 reti nell'86/87 e nove centri 
nell'89/90 sempre in serie A). Il gioiello Del­
l'Anno, richiesto da più parti, è rimasto. L'Udi­
nese dispone già di due stranieri, gli argentini 
Sensinì e Balbo, ma ha assoluto bisogno di un 
terzo. Si fanno i nomi di Dunga e Aiemao. 

Schede a cura di 
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